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CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, 
PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI 

N. 1 COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE DELL’AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA 
SALUTE E FUNZIONARI, (EX CAT.D), CCNL COMPARTO SANITA’ 

DA ASSEGNARE ALLE STRUTTURE TECNICHE DI ARPA FVG PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITA’ SUL TERRITORIO 

 
Scadenza: 30 giugno 2023 

Pubblicato in InPA in data 31 maggio 2023 
 
In esecuzione del decreto del Direttore generale n. 40 del 02 maggio 2023, l’Agenzia regionale 
per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia, d’ora innanzi semplicemente 
l’«Agenzia», indice concorso pubblico ai fini dell’assunzione a tempo indeterminato di n. 1 (uno) 
collaboratore tecnico professionale, ex cat.D, dell’Area dei professionisti della salute e dei 
funzionari (CCNL comparto sanità), fascia economica iniziale, da assegnare alle strutture 
tecniche di ARPA FVG per lo svolgimento di attività sul territorio. 

COMPETENZE SPECIFICHE PRESSO ARPA FRIULI VENEZIA GIULIA 

Il collaboratore tecnico professionale opererà principalmente nell’ambito delle strutture 
tecniche dell’Agenzia (SOC Pressioni e SOC Stato) che svolgono funzioni di: 

 controllo delle pressioni ambientali derivanti da processi territoriali e da fenomeni di 
origine antropica o naturale, anche di carattere emergenziale, nonché dei fattori di 
inquinamento delle matrici ambientali, e dei relativi impatti, mediante attività di 
campionamento, analisi e misura, sopralluogo, controllo, ispezione e vigilanza; 

 studio, monitoraggio, conoscenza e valutazione dello stato dell'ambiente nelle sue 
diverse componenti e matrici, del consumo di suolo, delle risorse ambientali e della loro 
evoluzione in termini quantitativi e qualitativi, anche avvalendosi di reti di osservazione 
e di strumenti modellistici o di telerilevamento. 

Il collaboratore, avuto riguardo ai contenuti della declaratoria professionale del profilo, è 
chiamato a svolgere la propria attività con particolare riferimento alla gestione integrata delle 
attività di monitoraggio e controllo quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 Raccolta in campo e analisi di dati ambientali o connessi alle tematiche ambientali, 
inclusi quelli derivanti da telerilevamento e da simulazioni numeriche; 

 Attività di sopralluogo e partecipazione alle visite ispettive connesse alle autorizzazioni 
ambientali; 

 Predisposizione di relazioni tecniche e pareri inclusi quelli relativi al supporto per gli atti 
autorizzativi ambientali; 
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 Interventi sul territorio in caso di emergenze ambientali inclusi quelli condotti 
nell’ambito del servizio di pronta disponibilità di Arpa FVG. 

Le attività svolte dal collaboratore dovranno essere condotte in autonomia, organizzando e 
coordinando fattivamente l’attività propria e degli eventuali assistenti e operatori coinvolti. 

Si specifica, inoltre, che l’attività lavorativa presso l’Agenzia ha a riferimento le funzioni previste 
dall’art. 3 della Legge n. 132/2016 (“Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale”) e 
della L.R. 6/1998 Istituzione dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente - ARPA. 

Il concorso è disciplinato dal d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 recante norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, dal D.P.R 487 del 
1994, dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, recante disciplina concorsuale del personale non 
dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, in quanto compatibile. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa contenute nel D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, quelle in materia di trattamento 
dei dati personali previste dal Regolamento UE n. 2016/679 e del D. Lgs. 101/2018, che adegua 
il codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. 196/2003) alle disposizioni del 
predetto Regolamento nonché le norme e i principi in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa e di prevenzione della corruzione. 

L’Agenzia garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, a norma dell’art. 57 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e del d.lgs. 11 aprile 
2006 n. 198. 

La vacanza dei posti messi a concorso è subordinata all'esito negativo delle procedure di cui agli 
artt. 34 e 34 bis del D.lgs. n. 165/2001. Nell'eventualità in cui i posti messi a concorso dovessero 
essere coperti mediante le suddette procedure, il bando si intenderà revocato, senza che i 
candidati possano vantare alcuna pretesa di qualsivoglia natura nei confronti di ARPA FVG. Nel 
caso in cui si proceda alla copertura di parte dei posti messi a concorso ai sensi degli artt. 34 e 
34-bis citati, si procederà alla copertura residuale dei posti vacanti. 

 

1. Riserve  
Riserva di posti ai sensi degli artt. 1014 e 678 del D.Lgs. n. 66/2010 s.m.i, a favore dei militari 
volontari in ferma breve o in ferma prefissata delle Forze Armate, nonché agli ufficiali di 
complemento in ferma biennale o in ferma prefissata e congedati senza demerito. 

Si elencano, di seguito, le casistiche di riserva dei posti che trovano applicazione alla presente 
procedura: 

- Riserva a favore dei volontari in ferma breve o in ferma prefissata delle Forze Armate, 
congedati senza demerito anche al termine o durante le eventuali rafferme contratte, 
nonché dei volontari in servizio permanente.  

Si ricorda che il numero dei posti riservati non può complessivamente superare il limite 
risultante dal combinato disposto dell’art. 52, comma 1 bis del D. Lgs. 165/2001 e dell’art. 3, 
comma 3 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.  
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Ai sensi dell’art. 1014, c. 3, e dell’art. 678, comma 9, del d.lgs. 66/2010, se con il presente 
concorso si dovesse determinare una frazione di riserva di posto a favore dei volontari delle 
Forze Armate, la stessa verrà sommata ad altre frazioni già verificatesi o che si dovessero 
verificare nei prossimi provvedimenti di assunzione.  

I candidati interessati dovranno selezionare l’apposito campo nella domanda on-line ed allegare 
idonea documentazione. 

 

2. Requisiti  

2.1 Requisiti generali 

Al concorso sono ammessi i candidati in possesso di tutti i seguenti requisiti generali posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione della domanda: 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno degli Stati membri dell’Unione Europea. Sono ammessi, altresì, ai sensi dell’art. 38 
del d.lgs.165/2001 come novellato dall’art. 7 della legge 6 agosto 2013 n. 97: 

- i familiari di cittadini comunitari, non aventi la cittadinanza di uno Stato membro 
ma titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero 
dello status di protezione sussidiaria. 

In sede di presentazione della domanda on-line, il candidato che si trova in una delle 
situazioni di cui all’elenco puntato di cui sopra dovrà allegare, a pena di esclusione, 
idonea documentazione comprovante i requisiti. 

b) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso;  

c) Età non inferiore a diciotto anni e non superiore ai limiti previsti dalla vigente 

legislazione per il mantenimento in servizio; 

d) I cittadini italiani possono partecipare se in possesso dell’iscrizione nelle liste elettorali 

(godimento dei diritti politici). 

A tal proposito, in sede di compilazione della domanda on line, dovranno indicare il 

comune nelle cui liste elettorali sono iscritti; 

e) I cittadini di uno dei paesi dell’Unione Europea o di paesi terzi e gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica possono partecipare se in possesso dei seguenti requisiti 
generali: 
- il godimento dei diritti civili e politici in Italia o nello Stato di appartenenza o di 

provenienza; 
- la conoscenza della lingua italiana, adeguata alla posizione funzionale da conferire 

(che verrà accertata dalla commissione esaminatrice contestualmente alla 
valutazione delle prove d’esame) ai sensi del DPCM 7/02/1994 n.174. 

 

L’art. 42 del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69 ha abrogato l’obbligo di certificazione 

dell’idoneità fisica per l’assunzione nel pubblico impiego. Restano fermi gli obblighi di 
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accertamento dell’idoneità lavorativa previsti dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 per i 

lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria in relazione alle mansioni specifiche, tenuto conto 
degli ambiti d’impiego. 

Non possono accedere all’impiego coloro che: 

a) hanno riportato condanne penali passate in giudicato che impediscono, in base alle 
vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica 
amministrazione. 

Coloro i quali abbiano riportato condanne passate in giudicato sono tenuti ad indicarle 
nell’apposito campo in fase di compilazione della domanda on line; 

b) sono stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento.  

L’Agenzia si riserva di valutare l’ammissibilità al concorso di coloro che siano incorsi nella 
decadenza dall’impiego ex art. 127 lett. d) del D.P.R. 10 gennaio 1957 n. 3 ovvero nel 
licenziamento da altro impiego pubblico secondo quanto previsto dalla vigente normativa 
contrattuale. 

 

2.2. Requisiti specifici 

Il requisito di ammissione al concorso è il possesso di uno dei seguenti titoli di studio o 
equivalenti/equipollenti: 
 
1) Laurea triennale, di cui all’ordinamento disciplinato dal d.m. 270/2004, appartenente alla 

classe L-07 “Ingegneria civile e ambientale”; 
2) Laurea triennale, di cui all’ordinamento disciplinato dal d.m. 270/2004, appartenente alla 

classe L-09 “Ingegneria industriale”; 
3) Laurea triennale, di cui all’ordinamento disciplinato dal d.m. 270/2004, appartenente alla 

classe L-13 “Scienze biologiche”; 
4) Laurea triennale, di cui all’ordinamento disciplinato dal d.m. 270/2004, appartenente alla 

classe L-21 “Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e 
ambientale”; 

5) Laurea triennale, di cui all’ordinamento disciplinato dal d.m. 270/2004, appartenente alla 
classe L-25 “Scienze e tecnologie agrarie e forestali”; 

6) Laurea triennale, di cui all’ordinamento disciplinato dal d.m. 270/2004, appartenente alla 
classe L-27 “Scienze e tecnologie chimiche”; 

7) Laurea triennale, di cui all’ordinamento disciplinato dal d.m. 270/2004, appartenente alla 
classe L-30 “Scienze e tecnologie fisiche”; 

8) Laurea triennale, di cui all’ordinamento disciplinato dal d.m. 270/2004, appartenente alla 
classe L-31 “Scienze e tecnologie informatiche”; 

9) Laurea triennale, di cui all’ordinamento disciplinato dal d.m. 270/2004, appartenente alla 
classe L-32 “Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura”; 

10) Laurea triennale, di cui all’ordinamento disciplinato dal d.m. 270/2004, appartenente alla 
classe L-35 “Scienze matematiche”; 
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11) Laurea triennale, di cui all’ordinamento disciplinato dal d.m. 270/2004, appartenente alla 
classe L-34 “Scienze geologiche” o equiparata, rilasciata ai sensi dell’ordinamento di cui 
al d.m. 509/1999; 

12) Laurea triennale, di cui all’ordinamento disciplinato dal d.m. 270/2004, appartenente alla 
classe L-SNT04 “Professioni Sanitarie della Prevenzione” o equiparata, rilasciata ai sensi 
dell’ordinamento di cui al d.m. 509/1999.  
 

Qualora il titolo di studio sia stato conseguito all’estero dovranno essere indicati gli estremi del 
provvedimento (autorità emittente, data, numero) attestante, ex art. 38 D. Lgs. n. 165/2001, 
l’equivalenza al corrispondente titolo di studio italiano. 
Sarà altresì necessaria l’allegazione del decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di 
studio.  

Il candidato, qualora in sede di presentazione della domanda on-line non abbia già ottenuto il 
riconoscimento, può documentare la richiesta finalizzata all’ottenimento dello stesso (allegare 
copia della richiesta valida e relativa ricevuta d’invio agli organi competenti). L’assenza di 
quanto indicato e ogni altra modalità di presentazione, anche se entro i termini di scadenza del 
bando, comporta l’esclusione dal concorso. 

L’equipollenza dei titoli di studio è effettuata in base alle disposizioni statali vigenti e non è 
suscettibile di interpretazione analogica. A tal fine il candidato in possesso di titolo di studio 
ritenuto equipollente o corrispondente a quello previsto, dovrà obbligatoriamente indicare gli 
estremi del provvedimento normativo relativo all’equipollenza o corrispondenza stessa. 

Ai sensi di quanto previsto dalla legge 120/1991 si precisa che il requisito della vista è essenziale 
per il profilo professionale oggetto del presente bando e che, pertanto, non saranno ammessi i 
candidati privi della vista.  

Per quanto riguarda le dichiarazioni effettuate:  

- si sottolinea che l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive (art. 71 DPR 445/2000) rese, con le modalità di cui all’art. 
43 (accertamento d’ufficio);  

- qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato dall’Amministrazione stessa sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere (art. 75). 

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza per la 
presentazione delle domande di ammissione, pena esclusione dalla procedura selettiva in 
oggetto. 
 

3. Modalità e termine di presentazione della domanda 

La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta esclusivamente tramite 
procedura telematica presente sul sito https://arpafvg.iscrizioneconcorsi.it     
 

https://arpafvg.iscrizioneconcorsi.it/
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La domanda deve essere inviata entro il 30^ giorno successivo alla data di pubblicazione sul sito 
https://www.inpa.gov.it del Dipartimento della Funzione Pubblica.  

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal primo 
giorno lavorativo successivo alla predetta pubblicazione e verrà automaticamente disattivata 
alle ore 24.00 del giorno di scadenza. 
 
Dopo il predetto termine non sarà più possibile provvedere alla compilazione delle domande di 
partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri documenti a corredo della stessa; 
inoltre non sarà possibile effettuare aggiunte o rettifiche. 
 
Saranno esclusi dalla procedura i candidati le cui domande non siano state inviate secondo 
modalità e tempi indicati nel presente bando ed istruzioni operative reperibili sul sito. 
 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee 
interruzioni per manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un 
browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, 
Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili 
(smartphone, tablet) non è garantita. Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione 
per tempo onde evitare un sovraccarico del sistema per il quale l’Agenzia non si assume nessuna 
responsabilità. 
La e-mail fornita dal candidato in sede di registrazione sarà utilizzata dall’Agenzia anche per 
successive comunicazioni riguardanti la procedura concorsuale stessa.  
 

Tutte le informazioni (es. requisiti specifici di ammissione) dovranno essere indicate in modo 
preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali sarà effettuata la verifica del possesso 
dei requisiti per la partecipazione al concorso nonché degli eventuali titoli di preferenza o 
riserva posti. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria responsabilità ed ai sensi del 
D.P.R. 28/12/2000, n.445 s.m.i.. 

Non saranno considerati: 

- la documentazione allegata ma non dichiarata nelle varie sezioni della domanda on line 
con le modalità previste; 

- curriculum allegati; 
- elenchi di documenti allegati. 

 
4. Procedura di eventuale integrazione di ulteriori documenti alla domanda di partecipazione 

al concorso. 
Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per l’eventuale 
correzione e/o la produzione di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa, tramite 
la funzione “Annulla domanda” (l’icona si attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna 
“Annulla” sulla destra dell’oggetto al concorso). 
 

https://www.inpa.gov.it/
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NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda comporta l’annullamento della 
domanda precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta 
di avvenuta compilazione. 
 
Quindi tale procedura prevede la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line 
da parte del candidato utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE’. 

 
5. Variazione di domicilio o recapito 

Il candidato è tenuto a comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo e-
mail, che si verifichino durante la procedura concorsuale e fino al completamento della stessa, 
inviando una e-mail a risorse.umane@arpa.fvg.it  

L’Agenzia declina ogni responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, per eventuali disguidi postali comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
L’Agenzia non risponderà in caso di comunicazioni errate da parte del candidato. 
 
6.  Indicazioni specifiche per i candidati beneficiari della legge 104/92, invalidi civili ovvero 
con disturbi specifici dell’apprendimento 

 
1. Ai sensi dell’art.25 c.9 del D.L. 24/06/2014 n.90, convertito con L. 11/08/2014 n.114, 

l’invalidità uguale o superiore all’80% consente l’esonero dall’eventuale preselezione. I 
candidati che intendano far valere tale condizione, in sede di presentazione della domanda 
on line dovranno: 

 specificare nell’apposito campo la percentuale di disabilità; 

 allegare il/i verbale/i di disabilità comprovante/i la percentuale d’invalidità. 
2. I candidati che necessitino di tempi aggiuntivi ovvero di sussidi (art. 20, legge 104/92) in 

sede di presentazione della domanda on line dovranno: 

 specificare nell’apposito campo tale condizione; 

 allegare apposita certificazione rilasciata da medico del servizio sanitario nazionale che 
specifichi, in relazione alla disabilità i sussidi necessari e/o i tempi aggiuntivi necessari 
per l’espletamento delle prove. 

3. Ai candidati con disturbi specifici di apprendimento (DSA) che ne facciano richiesta è 
assicurata la possibilità di sostituire le prove scritte con un colloquio orale o di utilizzare 
strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché di 
usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle medesime prove. 
Per usufruire del beneficio i candidati, in sede di presentazione della domanda on line, 
dovranno:  

 specificare nell’apposito campo tale condizione; 

 allegare apposita dichiarazione resa dalla commissione medico-legale dell’Azienda 
Sanitaria di riferimento o da equivalente struttura pubblica. 

L’adozione delle predette misure sarà determinata ad insindacabile giudizio della Commissione 
giudicatrice sulla scorta della documentazione esibita e comunque nell’ambito delle modalità 

mailto:risorse.umane@arpa.fvg.it
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individuate dal decreto del Ministro per la Pubblica Istruzione di concerto con il Ministro del 
Lavoro e delle Politiche sociali ed il Ministro per le disabilità.  
Si precisa che i tempi aggiuntivi non potranno eccedere il cinquanta per cento del tempo 
assegnato per la prova. 
 
7. Ammissione ed esclusione dei candidati 

L’ammissione dei candidati è stabilita con provvedimento motivato del Direttore generale che 
dispone altresì l’esclusione di coloro che risultino privi dei requisiti richiesti o non abbiano 
rispettato le formalità prescritte dal presente bando di concorso. 
L’esclusione dal concorso è notificata, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, 
ovvero tramite PEC per i candidati che, in sede di compilazione della domanda, abbiano fornito 
un indirizzo di posta elettronica certificata, entro trenta giorni dalla data di adozione del relativo 
provvedimento. 
 
8. Commissione esaminatrice 

La commissione esaminatrice, nominata dal Direttore Generale dell’Agenzia, è presieduta da un 
dirigente, è composta da due collaboratori tecnici professionali dell’Area dei professionisti della 
Salute e funzionari (ex cat.D), ed è coadiuvata dal segretario.  
La commissione potrà essere integrata, per la sola valutazione delle relative prove, da un 
componente esperto di informatica e di lingua inglese. 
 
9. Punteggi e votazione 

La commissione dispone, complessivamente, di 80 punti così ripartiti:  

 20 punti per la prova scritta;  

 30 punti per la prova pratica;  

 30 punti per la prova orale.  
 

10. Preselezione 

L’Agenzia, al fine di garantire una gestione funzionale e più celere della procedura concorsuale, 
qualora le domande pervenute dovessero essere in numero superiore a 50 (cinquanta), si 
riserva di effettuare una preselezione, anche con l’ausilio di aziende specializzate in selezione 
del personale, allo scopo di riportare il numero dei candidati ammessi alla prima prova 
concorsuale (prova scritta) a 50 (cinquanta) unità.  

Tutti i candidati che avranno presentato domanda di partecipazione al concorso entro i termini 
previsti dall’art. 3 del presente bando saranno ammessi con riserva alla preselezione, 
indipendentemente dall’avvenuto accertamento dei requisiti di accesso al concorso. 

L’eventuale preselezione, che non costituisce prova concorsuale, consisterà nella risoluzione di 
un test basato su una serie di domande a risposta multipla relative a elementi di cultura 
generale e/o materie delle prove concorsuali.  

La preselezione potrà essere effettuata anche con procedura automatizzata che prevede 
direttamente l’utilizzo di supporti informatici.  
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Le indicazioni e modalità sullo svolgimento della preselezione verranno comunicate ai candidati 
immediatamente prima della prova stessa. In quella sede verrà anche data comunicazione dei 
criteri di correzione e di attribuzione dei punteggi.  

Durante lo svolgimento della preselezione non è permesso ai candidati comunicare tra loro o 
con altri. E’ vietata l’introduzione in aula di telefoni cellulari e qualsiasi altra strumentazione 
atta a consentire ai candidati la comunicazione con l’esterno. E’ altresì vietata l’introduzione in 
aula di testi di qualsiasi genere.  

Saranno esclusi dal concorso i candidati che contravverranno alle disposizioni sopra indicate.  

Il diario dell’eventuale preselezione (luogo, data, orario), sarà pubblicato sul sito internet 
dell’Agenzia nella sezione “Amministrazione trasparente – bandi di concorso” non meno di 
15 (quindici) giorni prima dell’inizio della prova medesima.  

Per essere ammessi ai locali in cui si terrà la preselezione, i candidati dovranno essere muniti di 
un valido documento di riconoscimento. 

L’esito della preselezione sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul sito 
internet dell’Agenzia nella sezione “Amministrazione trasparente – bandi di concorso”. A tal 
fine sarà utilizzato il codice identificativo attribuito alla domanda del candidato in fase di 
iscrizione al concorso.  

Non saranno effettuati ulteriori tipi di comunicazione; i suddetti avvisi avranno valore di 
notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 

Saranno altresì ammessi alla prova scritta, previa verifica dei requisiti di ammissione, tutti i 
candidati che abbiano conseguito il medesimo punteggio del 50° candidato in graduatoria. 

Il punteggio conseguito nella preselezione non influisce sul totale del punteggio attribuito nella 
valutazione delle prove scritta, pratica e orale. 

La mancata partecipazione alla preselezione, per qualsiasi motivo, comporterà 
automaticamente l’esclusione dal concorso. 

Ai sensi dell’art. 25, c. 9, d.l. 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, i 
candidati con invalidità maggiore o uguale all’80% non sono tenuti a sostenere l’eventuale 
prova preselettiva e sono pertanto ammessi, previa verifica della sussistenza dei requisiti di 
ammissione, direttamente alle prove concorsuali. I candidati interessati dovranno indicare la 
predetta condizione nella domanda, precisando il grado di invalidità, e trasmettere copia del 
verbale di accertamento medico recante la percentuale di invalidità (privo di dati diagnostici). 

 

11. Prove d’esame 

Le prove concorsuali, intese ad accertare il grado di professionalità necessaria per lo 
svolgimento delle mansioni, consistono in una prova scritta, una prova pratica ed una prova 
orale e sono le seguenti: 

PROVA SCRITTA, PRATICA consistente in un elaborato scritto e/o soluzione di quesiti a risposta 
sintetica e/o multipla su: 
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- Metodi e tecniche di monitoraggio e controllo ambientale sia in sito che tramite 
telerilevamento con particolare riferimento alle specificità dell’area geografica posta fra 
le Alpi orientali e l’alto Adriatico; 

- Utilizzo di dati e informazioni derivanti da misurazioni in sito, da remoto e da 
modellistica sia nell’ambito dei monitoraggi che dei controlli ambientali con particolare 
riferimento alle specificità geografiche e del tessuto produttivo nell’area geografica 
posta fra le Alpi orientali e l’alto Adriatico; 

- Metodi concettuali per la realizzazione di relazioni ambientali; 

- Strumenti e sistemi statistico/informatici per il trattamento dei dati ambientali; 

- Normativa statale e regionale in campo ambientale relativa alle attività di valutazione 
integrata ambientale e valutazione ambientale strategica (ex Parte seconda del D.Lgs 3 
aprile 2006, n. 152 e s.m.i. - Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS) e 
per la valutazione d’impatto ambientale (VIA). 

 
PROVA ORALE:  
consiste in un colloquio individuale sulle materie oggetto della prova scritta e della prova 
pratica, nonché sull’organizzazione e sui compiti istituzionali dell’Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente del FVG nel contesto del Sistema Nazionale di Protezione Ambientale 
e di approfondimento sugli aspetti curriculari. 
 
Nel corso della prova orale la commissione provvederà all’accertamento della conoscenza delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese.  
 

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 14/20, mentre il superamento delle prove 
pratica e orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in 
termini numerici, di almeno 21/30.  

La/le data/e delle prove e la sede verranno comunicate esclusivamente mediante 
pubblicazione nel sito dell’Agenzia, nella pagina dedicata alla procedura all’interno della 
sezione “Amministrazione trasparente – bandi di concorso” almeno 15 (quindici) giorni prima 
dell'inizio della prova scritta e 20 (venti) giorni prima delle prove pratica e orale senza 
ulteriore comunicazione. 

La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico. 

Il candidato che nel momento in cui hanno inizio le operazioni concorsuali risulti assente per 
qualsiasi motivo, anche indipendente dalla sua volontà, sarà dichiarato rinunciatario al 
concorso. 

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, 
né nei giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento 
personale di identità e riconoscimento in corso di validità. 
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Le indicazioni e modalità sullo svolgimento delle prove verranno comunicate ai candidati 
immediatamente prima delle prove stesse. In quella sede verrà anche data comunicazione dei 
criteri di correzione e di attribuzione dei punteggi.  

Durante lo svolgimento delle prove non è permesso ai candidati comunicare tra loro o con altri. 
E’ vietata l’introduzione in aula di telefoni cellulari e qualsiasi altra strumentazione atta a 
consentire ai candidati la comunicazione con l’esterno. E’ altresì vietata l’introduzione in aula 
di testi di qualsiasi genere.  

Saranno esclusi dal concorso i candidati che contravverranno alle disposizioni sopra indicate. 

L’esito delle prove sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia nella sezione “Amministrazione trasparente – bandi di concorso”. A tal fine sarà 
utilizzato il codice identificativo attribuito alla domanda del candidato in fase di iscrizione al 
concorso.  

Non saranno effettuati ulteriori tipi di comunicazione; i suddetti avvisi avranno valore di 
notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 

La Commissione, ove ne ricorrano le esigenze e tenuto conto del numero dei candidati, può 
stabilire di effettuare le prove scritta e pratica nell’arco della stessa giornata. 

12.  Graduatoria 

Al termine della prova orale, la commissione formula la graduatoria di merito dei candidati 
idonei.  

È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
d’esame la prevista valutazione di sufficienza. 

La graduatoria finale di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dalla somma 
delle singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza, a parità di punti, delle vigenti 
disposizioni in materia di preferenze. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. 9 
maggio 1994 n. 487, nonché dall’art. 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997 n.127. 

Hanno titolo di preferenza i seguenti candidati: 
1. gli insigniti di medaglia al valor militare; 
2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
4. i mutilati ed invalidi di servizio nel settore pubblico e privato; 
5. gli orfani di guerra; 
6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
7. gli orfani dei caduti per servizio pubblico e privato; 
8. i feriti in combattimento; 
9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché 

i capi di famiglia numerosa; 
10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
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13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 
sposati dei caduti di guerra; 

14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non 
sposati dei caduti per fatto di guerra; 

15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non 
sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

16. coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 
17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un 

anno in Agenzia; 
18. i coniugati ed i non coniugati con riguardo del numero di figli a carico; 
19. gli invalidi ed i mutilati civili; 
20. militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o 

rafferma. 

A parità di merito la preferenza è determinata dalle seguenti condizioni: 

1. dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato 
o meno; 

2. dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
3. dalla minore età. 

I titoli di riserva e preferenza non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione 
compilata on line non verranno presi in considerazione in sede di formazione della graduatoria 
del concorso.  

L’Agenzia si riserva di chiedere ai candidati, prima della stesura definitiva della graduatoria di 
merito, la documentazione comprovante il diritto alla riserva/preferenza dichiarato nella 
domanda. 

La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore generale e rimane efficace nei 
termini previsti dalla normativa vigente, per eventuali ulteriori assunzioni a tempo 
indeterminato relative al profilo per il quale il concorso è stato bandito. A questo fine l’utilizzo 
della graduatoria del concorso avverrà prioritariamente rispetto ad eventuali graduatorie valide 
di avvisi per soli titoli.  

La graduatoria potrà essere utilizzata dall’Agenzia anche per l’assunzione a tempo determinato 
nonché da altre pubbliche amministrazioni previa richiesta.  

In entrambi i casi la rinuncia all’assunzione proposta non comporterà la decadenza dalla 
graduatoria. Per la finalità di cui sopra, i dati forniti dai candidati e raccolti saranno trasmessi 
all’amministrazione interessata.  

La graduatoria è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia e sul sito 
Internet www.arpa.fvg.it. 

13.  Assunzione 

L’Agenzia procederà all’assunzione in prova dei candidati vincitori del concorso nel rispetto dei 
criteri e limiti previsti per le assunzioni dalla vigente normativa nazionale e regionale. 
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L’inquadramento giuridico ed il trattamento economico sono quelli previsti dalla vigente 
normativa contrattuale del comparto del Servizio sanitario nazionale. 

L’Agenzia, ai fini della stipulazione del contratto individuale di lavoro, invita il vincitore a 
presentare entro trenta giorni dalla comunicazione la documentazione prescritta dalle 
disposizioni vigenti in materia di accesso al rapporto di lavoro a pena di decadenza dai diritti 
conseguenti alla partecipazione al concorso. L’assunzione decorre, agli effetti economici, dalla 
data dell’effettivo inizio del servizio. 

I candidati possono avvalersi, per la presentazione della documentazione prescritta, dell’istituto 
dell’autocertificazione, secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia. 

L’assunzione in ruolo è subordinata al superamento del periodo di prova di quattro mesi 
previsto dalle vigenti disposizioni contrattuali in materia. 

La sede di lavoro verrà stabilita dall’Agenzia, in base alle esigenze organizzative e di servizio, 
nell’ambito territoriale regionale di propria competenza. 

È in ogni modo condizione risolutiva del contratto, senza obbligo del preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura concorsuale e/o la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile.  

Nessun documento sarà restituito ai concorrenti, risultati idonei, per tutto il periodo di efficacia 
della graduatoria. 

 

14. Trattamento dei dati personali 

Secondo quanto previsto dal Regolamento UE n. 2016/679 e dal D.Lgs 101/2018, che adegua il 
codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs 196/2003) alle disposizioni del predetto 
Regolamento, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.O.C.” Affari 
generali e risorse umane” per le finalità di gestione della procedura e saranno trattati presso 
una banca dati automatizzata anche in seguito alla conclusione della procedura concorsuale ai 
fini dell’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro.  

Il conferimento di tali dati è indispensabile per lo svolgimento della procedura.  

I dati saranno trasmessi con l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti 
necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. 
Il conferimento di tali dati è necessario per verificare i requisiti di partecipazione e il possesso 
dei titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale verifica.  

La presentazione della domanda da parte del candidato autorizza l’Agenzia al trattamento dei 
dati ai fini della gestione del concorso.  

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt.15 e ss. del citato Regolamento 2016/679, 
in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la 
cancellazione, la limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento, rivolgendo 
le richieste all’Agenzia ovvero al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD-DPO) raggiungibile 
al seguente indirizzo: privacy@arpa.fvg.it . Gli interessati che ritengono che il trattamento dei 
dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il 
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diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art.77 del Regolamento stesso, o di 
adire le opportune sedi giudiziarie (art.79 del Regolamento). Per ulteriori informazioni relative 
al trattamento dei dati personali dei candidati consultare l’informativa privacy estesa 
pubblicata sul sito istituzionale dell’Agenzia. 

 

15.  Assistenza 
 

Per eventuali dubbi o difficoltà nella compilazione della domanda gli interessati, all’interno del 
portale “Presentazione domanda on line”, potranno utilizzare il menù “Assistenza”. Le istanze 
saranno evase esclusivamente nei giorni lavorativi, entro i 5 giorni lavorativi successivi alla 
richiesta. Le richieste di assistenza pervenute nei tre giorni antecedenti la data di scadenza del 
bando non saranno evase. 

 

16.  Accesso 

L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della commissione esaminatrice è consentito 
alla conclusione del concorso.  

La richiesta di accesso agli atti dovrà essere formulata accedendo all’apposita sezione “Richiesta 
formale di accesso agli atti, documenti o informazioni” disponibile sul sito agenziale 
www.arpa.fvg.it   
Il presente bando è stato pubblicato sul Portale di InPA (https://www.inpa.gov.it ), sul sito 
agenziale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. 22 del 31 maggio 2023. 
 

17.  Norme finali e di salvaguardia 

Il presente bando è esente da bollo e da imposta sulla pubblicità a norma dell’art. 1 del d.P.R. 
26 ottobre 1972 n. 642 e dell’art. 34 del d.P.R. 26 ottobre 1972 n. 639.  
 
Per quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alle disposizioni normative e contrattuali 
vigenti.  
L’Agenzia si riserva la facoltà di sospendere o revocare il bando di concorso, di prorogare o di 
riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle domande d’ammissione, di non 
procedere all’assunzione del vincitore ovvero di differirla, in ragione di esigenze di pubblico 
interesse attualmente non valutabili né prevedibili nonché in applicazione di disposizioni 
normative di contenimento della spesa pubblica che impedissero, in tutto o in parte, 
l’assunzione di personale, senza che in capo al vincitore insorga alcuna pretesa o diritto.      
 
 
 

Il Direttore  
della S.O.C. Affari Generali e Risorse Umane  

dott.ssa Michela Petrazzi 
(documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi 

del d.lgs. 82/2005) 

http://www.arpa.fvg.it/
https://www.inpa.gov.it/
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